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IL GOVERNATORE CUOMO ANNUNCIA UN EMENDAMENTO AL BILANCIO A 30 GIORNI, A SOSTEGNO DI 

MISURE DI PROTEZIONE PER L’EDILIZIA ECONOMICA A FAVORE DI NEWYORKESI A BASSO REDDITO 

AFFETTI DA HIV/AIDS 

 

Il Governatore Andrew M. Cuomo ha annunciato oggi che è stato introdotto un emendamento al 

bilancio a 30 giorni, per rafforzare le misure di tutela in termini di edilizia economica a favore di residenti 

a basso reddito della città di New York affetti da HIC/AIDS. L’emendamento consente di procedere a 

misure di protezione vitali in termini di sistemazione abitativa, attraverso un impegno di 9 milioni di 

dollari da parte dello Stato. Il programma è destinato ai newyorkesi affetti da HIV clinica/sintomatica o 

da AIDS che ricevono assistenza per l’affitto. 

 

“Si tratta di un’ancora di salvezza per newyorkesi in difficoltà che lottano contro gli effetti debilitanti di 

HIV/AIDS” ha spiegato il Governatore Cuomo. “Attraverso questo emendamento, interverremo per 

evitare la condizione di senzatetto e per migliorare la vita a migliaia di persone affette da questa 

malattia”. 

 

I newyorkesi a basso reddito affetti da HIV/AIDS, come altri che partecipano ai programmi del governo 

relativi alla sistemazione abitativa, devono contribuire all’affitto. Tuttavia, diversamente da altri 

programmi a disposizione di tale categoria di popolazione, l’assistenza per l’affitto riservata ai beneficiari 

affetti da HIV/AIDS nella città di New York non comprende il tetto del 30% sul contribuito all’affitto 

richiesto all’inquilino. 

 

In molti casi, chi è affetto da HIV/AIDS e vive in ricoveri d’emergenza e alloggi di sostegno potrebbe 

vivere autonomamente, ma di fatto non può affrontare il costo dell’affitto in aggiunta al vitto e altre 

spese essenziali per vivere. Queste nuove misure di protezione consentiranno alle persone di restare 

nelle loro case e non in costosi ricoveri. Ciò consentirà inoltre allo Stato di assegnare meglio il numero 

limitato di posti letto in alloggi di sostegno a chi ne ha più bisogno. 

 

La condizione di senzatetto e l’instabilità della sistemazione abitativa non solo incidono negativamente 

sulla salute delle persone affette da HIV, ma rappresentano anche notevoli problemi di salute pubblica, 

con l’aumento del rischio di contrarre e trasmettere l’HIV, comprovato da vari studi. In effetti, le 
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persone senzatetto o con una sistemazione abitativa instabile presentano percentuali di infezione da 

HIV/AIDS da tre a nove volte maggiori rispetto a chi ha un alloggio stabile. 

 

Il Senatore Brad Hoylman ha dichiarato: “Appoggio l’introduzione di questo emendamento al bilancio da 

parte del Governatore Cuomo, che consente di estendere al programma statale di assistenza all’affitto 

HIV/AIDS il tetto alla contribuzione all’affitto in edilizia economica, recentemente annunciato a favore 

delle persone a basso reddito. Questo programma migliorerà radicalmente le condizioni di salute e 

benessere per oltre 10.000 newyorkesi affetti da HIV/AIDS. Esorto inoltre i miei colleghi sia in Senato 

che in Assemblea ad aiutarci a proteggere queste persone vulnerabili nelle nostre comunità”. 

 

Il membro dell’Assemblea Daniel O’Donnell ha affermato: “Sono lieto di sostenere questo programma, 

che migliorerà notevolmente la vita di migliaia di newyorkesi affetti da HIV/AIDS. Grazie a questa forma 

di assistenza, molti newyorkesi vulnerabili non dovranno più affrontare l’insicurezza riguardo alla 

sistemazione abitativa e potranno concentrarsi senza paure su altri elementi essenziali della vita, come il 

cibo e la parte medica. Invito caldamente i miei colleghi legislatori a sostenere questo programma e 

sono ansioso di lavorare con il Governatore per giungere alla sua approvazione”. 

 

Il membro dell'Assemblea Robert J. Rodriguez ha riferito: “Lavorando al fianco del Governatore Cuomo, 

sono stato lieto di presentare nuovi programmi per sostenere i newyorkesi affetti da HIV/AIDS. 

L’assistenza a newyorkesi a basso reddito affetti da HIV/AIDS nella loro ricerca di una sistemazione 

abitativa stabile ed economicamente accessibile contribuisce a migliorarne la qualità di vita e la capacità 

di restare in salute. I componenti del mio distretto affetti da questa malattia saranno ora in grado di 

vivere autonomamente e di pagare il loro affitto, grazie a questo programma. Io sostegno l’inserimento 

di questo emendamento del Governatore Cuomo nel Bilancio esecutivo”.  

 

Charles King, Presidente e Amministratore delegato di Housing Works ha ricordato: “Si tratta di un atto 

di cui siamo fautori da 20 anni. È un sorprendente passo in avanti che contribuisce a rendere più stabile 

la vita di persone a basso reddito affette da AIDS. Desidero esprimere i miei elogi all’amministrazione 

Cuomo per aver dimostrato il coraggio di iniziare a intraprendere misure essenziali per porre fine 

all’epidemia di AIDS in New York”. 

 

Janet Weinberg, Direttore esecutivo a interim del Gay Men’s Health Crisis, ha commentato: “Il tetto del 

30% sull’affitto è un atto dovuto da molto tempo per i newyorkesi affetti da HIV/AIDS. La sistemazione 

abitativa significa assistenza sanitaria. L’unico modo in cui possiamo attenderci che chi convive con 

l’HIV/AIDS resti sano consiste nel garantirgli una sistemazione abitativa stabile e sicura. I membri del 

Centro d’azione del GMHC lottano per ottenerla da oltre sette anni. Meritano che vada a loro il credito 

per tutta la loro attività di pressione impavida e instancabile. A nome dei nostri clienti, del Consiglio di 

amministrazione e dei volontari del GMHC, esprimo loro il plauso e le congratulazioni per questa 

incredibile realizzazione. Ringraziamo il Governatore Andrew Cuomo e il Sindaco Bill de Blasio, l’ex 

Senatore Thomas Duane, i Senatori Liz Krueger e Brad Hoylman, i membri dell’Assemblea Deborah Glick, 

Dick Gottfried e Robert Rodriguez, l’ex Portavoce del Consiglio comunale Christine Quinn, il Portavoce 
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Melissa Mark-Viverito e l’intero Consiglio comunale della città di New York, per aver lavorato alla 

realizzazione di questo risultato”. 

### 
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